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ULTIME 
da Viterbo 
Oirjri i quotidiani -i n< d ipano 

laigainente cìcM'alibi di Pi«ciotta, 
•ialino rcst.conti e f«»to«riafic sul 
l't^ii'.no ilei «noi polmoni fatto dn 
nudici illustri. Cerio, è impollini
ti1 .stabilite se l'Hciott.i fu o no 
tra i imios.KTalori di Portella del
la (ìiiu'stia e IÌ* merita o no. per 
(jiie.-ito, di finite la suu vita in 
ducere. Afa è un po' un diversivo, 
.limono per i giornali e indipen
denti > e d.e. i quali ultimi spe
cialmente, nei resoconti del pro-
<-e»M» di Viterbo, si dimenano e 
gu<ii<<nnn etimi' cagnolini quando 
d i *-i pista l,i coda. \ od iamo in-
\ece \edeie qmili fatti, di xa'ore 
politico jreneiiile. sono \enuti « 
«alla o Mino stetti confeniiati in 
qucite II11ime udienze:' 

V' .stat.) cniiferiualo che Pi-
sc-iotla e Fra D i i \ o | o ôm> stati, 
per anni, liane)ili e confidenti del
la polvia. mimili di (cretini con 
nomi lal-i rilanciati dalla polizia 
e che durante quegli anni hanno 
commesso molti reati — seque
stri di persona, estorsioni, omi
cidi. ecc. — ina Giuliano non 
l'hanno consegnato. 

V.' risultato che il matrimonio 
della sorella di Giuliano è Malo 
celebrato, il 24 aprile 1947. a Mcn-
telepre, in casa del bandito, pre
dente lui e tutta la banda. Però 
i carabinieri non sapevano nien
te di niente, malgrado le pubbli
ca/ioni bisserò state regolarmen
te affi-si> alle chiese di San Giu
seppe Jato e di Montelepre per 
quindici aiorni. Non sapc\ano 
neppure chi' il vescovo ave\a con-
ces>.) la < dispensa ». Sarebbe in-
tercs-ante conoscete per quale 
< impedirne alo » il vescovo per
misi- il matrimonio in casa an
ziché in < hiesa. ed in quella casa! 

1-* stato confermato che il 
coinm. Wtdinni. ispettore genera
le di P. S., recatosi «la Roma in 
Sicilia nel dicembre del 1')4<>. vi 
ha incontrato Giuliano e Pi'sciotta 
in una casa di Castelvetrano. 
Quando si sono visti si sono ab
bracciati come % cechi amici*, ha 
deposto il teste Domenico Alba
no. presente alla bella festa. L'Al
bano li sentì discutere sull'espa
trio della banda e co=ì si convinse 
sempre di più di ciò che gli era 
stato detto da un altro confidente, 
Fgna/io Miceli: e Giuliano non 
è mai stato un bandito, è sempre 
stato in contatto con la polizia. 
in sostanza è il comandante di 
uno squadrone di polizia >. In
tanto. mille carabinieri giravano 
a cercare Giuliano e alcuni ci 
hanno lasciato la vita. 

E' «italo confermato che tre 
ciornali-ti hanno incontrato Giu
liano. lo hanno intonistato. foto
grafato. cinematografato. Intan
to, mille carabinieri... Naturalmen
te i tre giornalisti hanno dimen
ticato i nomi e i visi degli inter
mediari. Hanno giurato anche che 
il comm. Verdiani non c'è entrato 
per nulla nella loro impresa. E' 
però, per Io meno, sicuro che Ver
diani preparava un'altra spedi
zione fornita di iiinderni-'-iuir 
macchine ila ripresa s \ i / zen ' ! 

1/ siato confermato che Luca. 
Verdiani, ecc. avevano dozzine di 
confidenti, nessuno dei quali è 
servito, per lungo tempo, a pren
dere Giuliano. 

Si direbbe che servissero, quel
li della polizia, a bloccare quelli 
dei carabinieri e viceversa, con 
srande soddisfazione di Giulia
no e C. 

E' stato confermato che Giu
liano. Pienotta e C. furono uti
lizzati da monarchici, separati
sti e il . e . cioè dai nobili non
ché c.ittolici agrari siciliani. Il 
doti. Va«ilc ha deposto che Pi-
sciotta d i dis-c dopo le elezioni 
regionali: < Ora questi comuni
sti vincono e hanno intenzione 
ili toglierci ili mezzo ». Ed ha 
a<r;iuiito di MIO: r Com'è noto, la 
«trago ili Portclla avvenne pochi 
giorni dopo >. 

E* .«tato confermato che Giu
liano l'ha ammazzato Pi-ciotta. 
Ma poi «ono accadute cose da 
pazzi. Pi^ciotta è staff> ospitato 
in ca*a propria dal capitano dei 
carabinieri Perenze. quello stes
so che aveva inscenato la com
media dell'uccisione di Giuliano 
da parte dei carabinieri, con re-
l a m a fusra. spari, ecc. Mentre 
era suo ospite, per ordine del 
col. Enea, i l capitano Perenze 
diede un paio di milioni al ban
dito P.sciotta e poi lo mandò a 
spasmo, mentre su di lui pesava
no una dozzina di mandati di 
cattura, oltre a quello, non r-
me-so. per l'uccisione di Giulia
no. Poi. il col. Enea accompagnò 
Pi<ciotta dal suo avvocato di fi
ducia. Giuseppe Bucciante. Poi 
entrò in scena il questore Mar
rano che arrestò Pi=ciotta. Alla 
fine Enea fn promosso generale 
e Marzano invece trasferito da 
Palermo a Livorno, dove ogei si 
«forza di strozzare le libertà dei 
cittadini, forse per farsi perdo
nare quell'eccesso di zelo e di 
e concorrenza > con i carabinieri. 

C'è nn avvocato il quale ab
bia la pazienza di elencare qnantì 
artico!» del Codice Penale han
no violato Perenze, Luca, Ver
diani. Marzano e O , dal manca
to adempimento del proprio do
vere di funzionari al favorcg-
ciarnento, dalla correità all'isti
gazione all'assassinio? 

Il ministro agli Interni non ha 
nu.'!a da dire? Sapeva? L* com-

UN'INFAME SOPRAFFAZIONE CON LA COMPLICITÀ' DI DE GASPERI 

Italiani costretti acombattere in Corea 
fatti prigionieri dall'esercito popolare 

Le rivelazioni del 
non hanno potuto 

Nodon Sinmira -Un gruppo di italiani caduti prigionieri - Emigrati in Australia 
mai corrispondere con le loro famiglie - Impiegati al fronte nei servizi più duri 

L'agenzia « Telepress » ha tra
smesso da Pyangyang il seguente 
dispaccio: 

Diversi italiani sono stati iden
tificati in un gruppo di soldati 
e sottufficiali di reparti austra
liani catturati in agosto dall'E
sercito Popolare coreano. Ne dà 
notizia il giornale coreano Wodou 
Sinmun, che riferisce i seguenti 
particolari. 

I prigionieri italiani, scrive il 
giornale, hanno dichiarato di e s 
sere giunti recentemente in Co
rea dall'Australia e di aver pre
stato servizio nelle file dell'eser
cito australiano. Richiesti di rac
contare come vi sono giunti, essi 
hanno esposto al giornale i se 
guenti particolari. Dalla fine del
la guerra decine di migliaia di 
italiani sono emigrati in Austra
lia in cerca di lavoro. Nei mesi 
di maggio e giugno di questo 
anno, molti di essi sono stati re
clutati nell'esercito australiano. 
Nessuno degli italiani voleva pre
stare servizio militare nella stra
niera Australia ma le loro pro
teste non hanno avuto alcun ef
fetto. Gli italiani che sono giunti 
in Corea incorporati fra le trup
pe australiane non sono stati 
concentrati in un reparto distin
to, ma frazionati fra vari reparti 
militari in modo che non hanno 
molte possibilità di contatti re 
ciproci. 

Arruolamento forzato 

I prigionieri italiani, continua 
il giornale coreano, hanno affer
mato che vi seno italiani com
battenti anche in reparti statu
nitensi e sud-americani. Come i 
loro compatrioti residenti in A u 
stralia, anche questi sono stati 
arruolati coercitivamente. I pri
gionieri italiani hanno affermato 
che gli ufficiali trattano molto 
male i soldati italiani. Essi v e n 
gono impiegati per le operazioni 
più pericolose ed incaricati dei 
servizi più rischiosi e repellenti 
come lo sminamento, la rimozio
ne dei cadaveri dal fronte, ecc. 
molti italiani, hanno aggiunto i 
Drigionieri, sono morti in com
battimento o sono stati dati per 
dispersi. 

Gli italiani — hanno detto i 
prigionieri al giornale coreano — 
non hanno praticamente alcuna 
possibilità di scrivere alle loro 
famiglie o ad amici, nò in Italia 
né in Australia, poiché la cen
sura militare cestina le loro let
tere. 

Fin qui la Telepress. 
Soltanto tre settimane orsono, 

esattamente il 28 agosto, un quo
tidiano democratico del pomerig
gio aveva dato il grave annuncio 
che cittadini italiani sona man
dati al massacro in Core-*, dalle 

autorità aurtraliane e chxdeva a! 
Ministero degli Esteri di fo-nire 
al popolo italiano un ehi n' invo
lo in inerito. Palazzo Chini non 
ha mai risposto alla ricni'fia e 
si è limitato a diramire attra
verso l'agenzia ANSA una pi -e-
cisazione ufficiosa e as«okinmen-
te generica: alle rivelazioni del 
giornale, il quale aveva scritto 
che i nostri emigranti in A u 
stralia sono soggetti in base alle 
leggi di quel paese al servizio 
militare nell'esercito australia
no e per conseguenza ad un e-
ventuale impiego in guerra, si 
rispondeva infatti che tali leggi, 
contro le quali Palazzo Chigi non 
si è curato di garantire protezio
ne ai nostri connaz.ionali e che 
esso ha loro nascosto, non erano 
state finora applicate « pratica
mente ». 

E' dunque confermato che i 
cittadini italiani, costretti a cer
care lavoro all'estero in seguito 
alla politica di fame del governo 
De Gasperi, vanno incontro alla 
gravissima prospettiva di dover 
prestare servizio in un esercito 
straniero, in una guerra di ag
gressione che non ha nulla a che 
vedere con gli interessi del nostro 
paese e che la maggior parte del 
popolo italiano condanna, e pos
sono venir costretti ai lavori più 
avvilenti e pericolosi senza alcu
na possibilità di comunicare con 
: loro cari. 

La terribile responsabilità di 
questo stato di cose ricade in 
pieno sul nostro governo, il qua
le ha accettato il 29 marzo scor
so, attraverso l'accordo firmato 
con i rappresentanti australiani, 
che migliaia di emigrati vengano 
sottoposti a condizioni vessatorie 
e vengano perfino costretti a 
versare il loro sangue in una 
guerra di aggressione. 

Responsabilità del governo 

Ricordiamo che non è questa 
la prima volta che il governo 
democristiano manda gli italiani 
al massacro con tanta criminale 
incoscienza: un'analoga situazio
ne era stata a suo tempo denun
ciata per i nostri minatori emi
grati in Francia, centinaia dei 

troppo grave: si tratta della vita 
di cittadini italiani e della posi
zione dell'Italia, la quale non 
vuole • essere alcun modo im
mischiata nella infame guerra di 
aggressione contro il popolo co
reano. 

Crollata la montatura 
del «treno della libertà» 

LONDRA, 15. — L'aijcnzia «Reu-
ter » rUeriscc che Radio Praga ha 
trasmesso stasera un comunicato 
ufficiale nel quale si afferma che 

cittadini cecoslovacchi che han
no portato un treno cecoslovacco 
oltre la frontiera ceco-tedesca 
erano dei terroristi forniti di ar
mi e denaro americani ed erano 
guidati da un agente americano. 
Essi hanno costretto ì passeggeri 
e il personale del treno, con la 
inin.iicìa delle armi, a non oppor

si a rhe il treno varcasse la fron
tiera. 

11 comunicato dichiara Inoltre 
che durante i due giorni e le due 
notti che i viaggiatori cecloslovac-
chi hanno trascorso sul treno in 
questione, rappresentanti delle au
torità americane, in divisa e in 
borghese, hanno esercitato siste
matiche pressioni su dì loro per 
indurli a non far ritorno in Ce
coslovacchia, pressioni rimaste 
senza esito, 

« Al contrario — continua il co
municato — con la fierezza pro
pria dei cittadini appartenenti ai 
paesi a democrazìa popolare, ì 
passeggeri si sono rifiutati, il pri
mo giorno, persino di accettare 
cibi dagli americani ». Le pressio
ni degli americani sono continua
te più tardi nel campo della Ger
mania occidentale, dove ì passeg
geri sono stati costretti a sostare, 
privi di Ietti e di qualsiasi altro 

conforto. Durante gli Interrogatori, 
vennero avanzate ai passeggeri 
offerte di ottime sistemazioni nel
la Germania Occidentale, offerte 
che furono sdegnosamente re
spinte. 

La lotta alla « Breda » 

In una grandiosa assemblea te
nutasi ieri a Sosto San Giovanni i 
lavoratori della Bredn hanno de
ciso di proseguire regolarmente il 
lavoro senza tenere conto delle 
lettere di licenziamento 

Il sottosegretario al Livoro, ono
revole Del Bo, ha indetto una riu
nione tra la direzione della Breda 
e le rappresentanze sindacali, per 
martedì prossimo sotto la presiden
za di un delegato del ministero. 

Alla Fnlk Vulcano, gli operai 
hanno scioperato per due ole in 
segno di solidarietà con 1 compagni 
della Brcdn. 

TUTTE LE COMPAONE SI MOBILITINO 

Per il 20 settembre 
l'Unità in ogni casa! 

La sezione femminile della Direzione del Partito, 
in accordo con l'Associazione Nazionale ' Amici del
l'Unità ha stabilito di promuovere per giovedì 20 set
tembre una grande giornata di diffusione rfe/Z'Unità da 
parte delle cellule femminili. 

A questo scopo tutte le compagne devono conside
rarsi mobilitate per far sì che ogni compagna divenga 
una lettrice quotidiana f/e/f'Unità, per portare ovunque 
la voce del Partito, far conoscere a tutti TUnità, valido 
strumento per la conquista della pace, del lavoro, di 
un avvenire sereno. 

La giornata del 20 settembre deve servire alle nò
stre organizzazioni femminili per costituire in ogni cel
lula almeno un gruppo di amiche t/c/fUnità e per con
quistare un maggior numero di lettrici permanenti alla 
<•• pagina della donna ». 

Per la giornata del 20 settembre sono messi in pa
lio i seguenti premi: 

Una macchina da cucire alta sezione femminile det
te Federazioni delle categorie A. B. C. che avranno 
raggiunto la più alta media di diffusione nei giovedì 
che intercorrono dal 6 settembre all'll ottobre 1951 
ivi compreso il 20 settembre, grande giornata di diffu
sione f/e/fUnità da parte delle donne. 

La Sezione Femminile della Direzione 
del Partito 

La Segreteria Generale dell'Associazione 
Amici dell'Unità 

E AGLI STATALI SI NEGA IL DIRITTO DI DIFENDERE IL LORO PANE! 

Dopo il regalo di 1.300 milioni ai trust del gas 
il governo si prepara a rincarare l'elettricità 

I pensionati appoggiano la grandiosa lotta dei pubblici dipendenti - Dichiarazione di Di Vittorio 
sulle impotenti minacce del governo - Costernazione a Roma per le notizie americane su Trieste 

La proclamazione dello sciopero 
generale degli filatali, che Per la 
partecipazione completa dei fer
rovieri acquista un rilievo ancora 
maggiore dei precedenti, l'ondata 
di aumenti dei prezzi scatenata 
dal governo, le deludenti notizie 
da Washington sulla missione di 
De Gasperi. i! progressivo aggra
vamento della crisi industriale ita
liana, riassumono con il crudo lin
guaggio dei fatti la gravità della 
situazione in cui la politica atlan
tica ha condotto il paese. 

Il fatto che un milione di lavo
ratori sia costretto a scendere in 
sciopero pe r difendere il potere di 
acquisto delle proprie retribuzioni 
è la dimostrazione dell'incapacità 

quali costretti a sottostare a gra-ldi questo governo a risolvere i 
vissime pressioni e ricatti, e so 
no stati iitilizzati come carne da 
cannone per la « sporca guerra » 
d'Indocina. 

Questa volta. Palazzo Chigi 
non potrà esimersi dal fornire 
spiegazioni sulla sua inqualifica
bile condotta. La questione è 

problemi elementari di vita del 
nostro popolo. Del resto la reazione 
della stampa ispirata dal Viminale 
a uno grandioso movimento di mas
sa, quale è lo sciopero unitario 
degli statai:, è tipica di una cricca 
di irresponsabili e di impotenti. I 
giornali della «catena», capeggiati 
dal Qiiof/dfano e dal Popolo, non 

sanno peraltro «he esprimer* la 
loro rabbia e il loro astio contro 
gli statali preannunciando non si 
sa quali rappresaglie che il Con
siglio dei ministri dovrebbe adot
tare domani. Il Popolo anzi, nel 
suo odierno numero, minaccia e ri
catta gli «tessi sindacalisti d.c. 

A questo proposito il compagno 
Di Vittorio ha dichiarato al Paese 
Sera: « Nessuna minaccia può inti
midire i pubblici dipendenti. Essi 
hanno la piena coscienza di lottare 
per una causa giusta: quella di ot
tenere la reintegrazione del potere 
di acquisto delle proprie retribu
zioni, per garantire cosi almeno il 
pane alle proprie creature. Essi 
hanno anche la chiara coscienza 
che il diritto di sciopero, sancito 
dalla Costituzione, non può essere 
manomesso a proprio arbitrio dal 
governo. Questo diritto fondamen
tale. ha aggiunto Di Vittorio, sarà 
difeso con la più grande energia, 
non solo dai pubblici dipendenti, 
ma da tutti i lavoratori italiani. 
S e ad una manifestazione legittima 
e limitata a 24 ore per lo spirito 

Acheson presenterà a De Gasperi 
l'accordo sul T,l—T. concordato con Tito 

La zona "B„ e parte della "A„ alla Jugoslavia - L'apertura della conferenza di Ottawa 

li lavori comprende: 11 ammissio- risione del 
ne, su richiesta americana, deli 
Grecia e della Turchia nel blocco 
atlantico; 2) lotta contro l'inflazio 

delle finanze, e delia ne determinata dai piani di riarmo; 
paesi atlantici che sii3> situazione del r.armo nei var 

OTTAWA, 15. — « Abbaco i pat
ti d* guerra »: questo è il gr.do ccn 
cui centinaia di persone hanno ac
colto questa mattina i ministri de
gli esteri, 
guerra de 
recavano al Parlamento caaadesc 
per partecipare alla sessione del 
Consiglio atlantico. 

Il discorso con cui il belga Van 
Zeeland ha aperto i lavori del Con-

o non poteva illustrare meglio 
agi: occhi dell'opinione pubblica 
canadese e mondiale la giustezza 
della- protesta dei manifestanti: ur. 
d:.scoro di propaganda bellicista. 
esr» a dimostrare che solo «un 

riarmo su vasta scala « può risol
vere i problemi del blocco atlan
tico di guerra. 

Dopo .1 discorso del belga, che 
presiede i lavori del Consiglio, t 
delegati si sono riuniti in seduta 
segreta ed hanno iniziato i lavori 
effettivi. L'ordine del giorno di ta-

plicc. Non sapeva? E* da invia
re, d'urgenza, all'ospedale dei 
vecchi deficienti. E' ormai evi
dente che Giuliano e C, avreb
bero potuto essere arrestati tre 
o quattro anni fa, se i dirigenti 
della polizia e dei carabinieri lo 
avessero volnto. Dinnanzi al po
polo italiano il principale re
sponsabile del mancato arresto 
e di tutti i delitti seguiti è l'on. 
Scriba. Alla Camera dei Depu
tati, si diventerà, a giorni, il bi
lancio degli Interni. Ecco l'oc
casione opportuna per Fon. Scei
ba per difendersi, per spiegare 
almeno perche ha fatto ammaz
zare Giuliano, invece di farlo 
arrestare, e perchè ha mentito al 
popolo italiano ed al Parlamen
to, dando e confermando nna 
versione fal«a dell'ucci^inne. 

OTTAVIO PASTORE 

paesi: 4) cooperazione tra i membri 
del blocco nei campi non stretta-
menìe militari; 5) rapporto del 
gruppo permanente militare della 
organizzazione, del gruppo per la 
produzione bellica 

Per quanto si riferisce al prima 
punto, l'agenzia americana A- P. 
prevede che Grecia e Turchia sa
ranno ammesse solo dopo ui> ac
canito dibattito. I rappresentanti 
danese e norvegese dichiareranno 
infatti la propria opposizione ad 
una dec.sior.e che «.comporterebbe 
una revic or.e delle frontiere geo
grafiche del settore operativo del 
trattato». I delegati delle potenze 
nordiche, secondo alcuni osserva
tori, potrebbero opporre un veto 
tùia proposta americana la quale 
è caldeggiata quasi unicamente dal
ia delegazione italiana. 

Nella riunione a porte chiuse. 
fecondo informazioni degne di fe
de, Schuman avrebbe fatto una 
breve relazione sui lavori dei tre 
ministri degli Esteri a Washington, 
affermando tra l'altro che, in quel
la riunione, « sono stati fatti buoni 
progressi verso la costituzione di 
renarti tedeschi ». 

De Gasperi, che avrebbe dovuto 
prendere "la parola oggi, ha rin
viato a lunedì il suo intervento. 
Non è stato possibile ottenere una 
dichiarazione del Presidente del 
Consiglio italiano sulle decisioni 
prese ieri a Washington relativa
mente alla questione del trattato 
di pace, e sulle rivelazioni di una 
agenzia americana circa la priorità 
che un accordo con Tito dovrebbe 
aver sulla ìcvisione delle clausole 
militari. Giungendo in ' Canada, 
questa mattina. De Gasperi si era 
limitato ad affermare che «la re

trattato è necessario 
non solo dal punto di vista del 
riarmo ma anche da quello morale... 

Una fonte ufficiosa ha dichiarato 
che la parte del comunicato dei tre 
ministri relativamente al trattato 
Italiano è stata accolta -con riser
va >- negli ambienti della delega
zione. ì quali si preoccupano però 
di affermare che « la questione non 
può diri-i oggi in alcun modo de
finita >. 

Per quanto riguarda la questione 
i i Trieste che, come è stato reso 
noto da fonti americane, dovrebbe 
essere ricolta in base ad un accor
do diretto con Tito, nulla di nuovo 
e emerso oggi da fonti ufficiai:. 
Personalità vicine alla delegazione 
Italiana hanno ritenuto pero oi po
ter rivelare che la questione sarà 
aiscussa il 24 settembre a Washing
ton quando De Gasperi si inccn-
rerà con Acheson e con Harriman, 
il quale e reduce da un incontro 
con Tito 

Secondo tal; fonti uno schema di 
accordo sarebbe stato preparato a 
Bled tra Harriman e Tito e sarebbe 
tale schema, già reso noto • De 
Gasperi tramite l'ambasciatore 
Dnnn, che formerebbe la base delle 
Discussioni tra il Presidente del 
Cordiglio italiano e i dirigenti ame
ricani. 

L'accordo, che sarà sostenuto da 
Acheson e Harriman come l'unico 
possibile, prevede la cessione a Ti
to di tutta la zona « B » t della 
parte slovena della zona « A . . . 
L'Italia otterrebbe in cambio al
cune cittadine sulla costa CaDo 
d'Istria, Isola, Pireno, Umago, Cit-
tanova e il centro di Trieste, che 
sarebbe però praticamente circon
data da territorio jugoslavo e con
tinuerebbe a svolgere l'attuale ruo
lo di base americana, pur senza 
una occupazione formale da parte 
di truppe statunitensi. 

Queste le linee generali dell'ac
cordo già proposto a De Gasperi e 
che verrebbe presentato per l'ac 

prima della fine dell'anno. L'accor-
rio in questione prevederebbe tra 
l'altro il diritto di opzione per le 
popolazioni di confine e pertanto 
la sua attuazione richiederebbe un 
certo tempo. 

Come si vede, le linee della pro
posta americana, secondo le anzi
dette informazioni, sarebbero assai 
simili a quelle denunc.ate dal P C . 
del Territorio Libero e prevedono 
la cessione definitiva alla Jugosla
via di tutta la zona ~ B » e di 
parte della zona ~A.-. in cambio 
della sola città di Trieste su cui il 
governo italiano avrebbe una so
vranità limitata, in ubbidienza alle 
-necessità strategiche» americane. 

Le suddette informazioni, fornite 
da fonte bene informata, concor
dano in molti punti con le note 
dichiarazioni di Tito secondo cui la 
Jugoslavia - è disposta a trattare 

di moderazione dj cui danno prova 
le organizzazioni sindacali, il go
verno dovesse rispondere con mi
nacce e rappresaglie, non si avreb
be altro risultato che quello di 
inasprire maggiormente e di allar
gare la lotta, invece di risolvere 
con soddisfazione generale la ver
tenza degli statali per la cui solu
zione positiva basterebbe un po' 
di comprensione da parte del go
verno stesso ». 

Ieri sera sì 6ono riuniti I rap
presentanti delle tre Confedera
zioni per concordare le richieste. 

Al termine della riunione è sta
to diramato il seguente comuni
cato: 

I rappresentanti della CGIL, del
la CISL. della UIL, del Comitato 
di Coordinamento, dei Sindacati 
Autonomi e dell'Atsociazione^ Na
zionale Gruppo C, sì sono riuniti 
questa sera per concordare la 
posizione drlle varie orsaniizazìo-
ni in relazione alle tabelle gover
native e la organizzazione dei co
mìzi nei principali centri per il 
giorno dello sciopero degli statali. 

Tutte le organizzazioni sindacali 
cono state concordi nel riaffermare 
l'esigenza che il potere d'acquisto 
delle retribuzioni realizzato con la 
legge 136 venga mantenuto. A ta
le scopo esse hanno unanimemen
te derìso di chiedere: 

1) aumento minimo tabellare di 
L. 3tM nette sullo stipendio base, 
da proporzionare per i vari gradi e 
categorie, ferme restando le con
dizioni di miglior favore previste 
per ì gradi più elevati; 

2) estensione dell'aumento di li
re l.#M sull'assegno perequativo a 
tutto il personale che ne è stato 
escluso; 

3) estensione dell'aumento di 
50« lire mensili sulle quote com
plementari a partire dal primo fi
glio anziché dal secondo. 

In tale modo verrebbe assicura
to a un dipendente con moglie e 
due figli a carico, un aumento mi
nimo di 4.t*f lire nette. 

Le organizzazioni sindacali han
no inoltre concordato di sostenere 
una atfennazìone delle attuali spe
requazioni esistenti tra le indenni

t à di funzione dtì vari gruppi. 
Le organizzazioni sindacali chie 

oratore a nome di tutte le organi*. 
zazionì. 

1 nomi degli oratori saranno suc
cessivamente comunicati d'accordo 
con le altre organizzazioni. 

Proprio ieri, intanto, la Federa
zione nazionale dei pensionati ha 
deciso di appoggiare l'agitazione 
degli statali*, le cui rivendicazioni, 
e in primo luogo la ficaia mobile, 
appartengono anche alla categoria 
dei pensionati statali. La Federa
zione. d'accordo con la C.G.I.L.. 
ha inoltre deciso di respingere il 
disegno di legge governativo sulle 
pensioni della Previdenza Sociale. 
poiché esso, pur arrecando lievis
simi miglioramenti a pochissimi 
vecchi pensionati, lascia allo stes
so livello di miseria e di fame la 
quasj totalità dei pensionati 

Mentre queste grandi categorie, 
che tradizionalmente hanno mag
giormente risentito dell'in fraenza 
delle classi dominanti, si mettono 
in lotta per migliorare il loro te
nore di vita, i nuovi aumenti d: 
prezzi hanno messo in allarme i 
consumatori poiché mostrano a tut

ti quali siano le conseguenze del 
riarmo e degli impegni atlantici 
sottoscritti ed esaltati dal governo. 

La maggiorazione del prezzo dei 
perfosfati ha suscitato reazioni 
perfino negli ambienti della Con-
fagricoltura; i consumatori sono 
rimasti colpiti dall'aumento del 
prezzo del gas e del carbone. Ma 
ieri stesso si è appreso che gli uf
fici ministeriali stanno procedendo 
ad accertamenti sui costi dell'ener
gia elettrica in vista di un nuovo 
aumento di queste tariffe. 

Un provvedimento di questo ge
nere, che avrebbe serie ripercus
sioni sulla situazione economica 
generale appare ancora più odioso 
se si considera che esso servirebbe 
ad accrescere ulteriormente 1 pro
fitti delle grandi aziende monopo-
hstiche. Lo stesso è avvenuto per 
l'aumento del prezzo del gas. Come 
ha spiegato ieri ai giornalisti U 
presidente della Federazione azien
de municipalizzate, dottor Landì, 
l'aumento di lire 1,50 al metro cubo 
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IL RIFIUTO DEI VISTI Al. "BERI.INER ENSEMBLE. 

Protesta di Visconti 
per il sopruso contro Brecht 

Il grande regista afferma che si riserverà di partecipare 
al Festival di Venezia se non sarà revocato i l provvedimento : 

Grande indignazione ha suscitato 
in tutti gli ambienti culturali italia
ni la notizia del divieto del visto di 
ingresso, da parte di Palazzo Chigi 
alla compagna del « Berliner Eu-
semble » che era 6tata invitata al 
Festival del teatro di Venezia. 

Dopo l'inaudito e grossolano com
portamento del Ministero degli E-
3i^ri contro gli ar-isti sovietici ospi
ti del Maggio Fiorentino, questo se
condo volgare sopruso contro un 

decidere se partecipare o meno io 
stesso alla manifestazione. 

Questo in atto di protesta contro 
un provvedimento che ccns.dero 
offens.vo ed ingiusto. E perchè gli 
artisti e gli uomini sappiano che 

. .grande artista straniero non ha 
dono che gli aumenti decorrano dal m a r c a : o d l 50Hevare reazioni e 
1. gennaio 1951. {proteste nel mondo della cultura. A 

questo proposito il regista Luchi-

1951 
E' stato inoltre concordato che) 

mercoledì prossimo, giorno 18, nel
le principali città d'Italia saranno 
organizzati comizi di tatti ì pub-

Ecrfro? Vacirca vuoi dare le df-
cttazione, cosi da entrare in vigore 1 missioni da direttore della Giustizia. 

solo sulla base dello - status quo ». blici dipendenti ai quali parlerà nn 

// dito nell'occhio 
Lunga attesa 

« Completo fallimento della offen
siva comunista ». Da un molo del 
Popolo sulla guerra »n Corea. 

«Van Fleet asoetta :'offeriva co
munista ». Da un titolo del Quoti
diano. 

Peccato che Van Fleet non riceva 
il Popoto. Chissà quanto ajpeJferà, 
adesso, pn'ma di trovare un'altra 
scusa stupida e vecchia come questa 
per bombardare la llanciuria. 

Disinteressati 
Scrive Vacirca sulla Giustizia: «Il 

Partito dovrà sapere scegliere uo
mini capaci, animati da Intensa fede 
e disinteressati. Ce ne sono, ma 
dubitiamo che il Partito abbia sa
puto adeguatamente utilizzarli ». 

Assenza g iust i f icata 
« Quanto ag:i arrerlcar.l — scrive 

un certo Rondi sul Tempo a pro
posito del Festival del Cinema — ii 
!oro ritomo a!'a cultura e aV.e rra-
r.ifcstazioni cul:.ira:i è ormai chiaro 
e deciso». 

Tornano alla cultura, dopo una 
lunga avventura con i giornali a fu
metti. Peccato che la cultura non 
sia più. dove ta hanno lasciata. C'è 
rimatto il Tempo, che ha fatto la 
guardia al bidone di benzina ruoto, 
e che ora presenterà le armi. 

I l fesso del g iorno 
«In realtà Stokes sapeva che I 

persiani non avrebbero accettato la 
sua offerta. Non la avevano accet
tata perche" essa non soddisfaceva 
la loro "sete misUca"». Augusto 
Guerriero, dal Corriere della Sera. 

AIMODEO 

no Visconti, da noi interrogato, ha 
fatto la seguente d.chiaraz.or.e: 

Apprendo dai giornali — ci ha 
detto Visconti — una notiz.a che 
non può non turbare la mia co
scienza di cittadino e dj uomo di 
teatro: il rifiuto dei visti di entrata 
di Italia al « Berliner Ensemb'.e » 
id Bertolt Brecht, che dovrebbe 
mette in scena a Venezia « Madre 
Coraggio ed i suoi fieli ». 

Anche io dovrei dirigere al Fe
stival di Venezia una commedia 
italiana di Diego Fabbri, e ripre
sentare «Morte di un commesso 
viaggiatore ». Voglio ancora credere 
che sarà revocata l'asxirda decisio
ne che impedisce l'entrata in Italia 
a Bertolt Brecht, uomo al quale mi 
pare sia dovuta da ogni parte — e 
al di sopra di ogni considerazione 
polìtica — l'ammirazione che spet
ta a eh- ha fatto della propria vita 
un esempio di lotta in difesa del
l'arte e della libertà. 

Parto oggi per Venezia per far 
fronte ei miei impegni, ma è chia
ro che se anche la Direzione del 
Festival mi assicurerà che nulla è 
possibile per ottenere la partecipa
zione di Brecht e della sua compa
gnia ai Festival, mi riserverò dì 

Lacbra* 
non tutti in Italia sono disposti 
ad accettare simili misure, che l i 
mitano la libertà degli «cambi eoi» 
turali ed offendono la n o f t n di 
gnità nazionale. 

Riprendono It UJlUUvt ; 
Je^pl I a*ewle)BaTÌ |a"oTje?fl 

Mercoledì " prossimo lndzteraaiso, 
presso u Ministero del LSTOTO. le 
trattative relative alle rtchiene oM 
netturbini, scesi in set opero nel fior» 
ni scorsi. 

»-.« 
.."** 

«^ 2* <£« 

file:///edeie
file:///enuti

